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Come ridurre il 
prezzo del latte 

TI r< cetile auiiKiito de! 
prezzo del latte alla stalla 
e qu'wli al consumo ha spir
to nuove discussioni attorno 
alla le?.'>;e UT) che. <Dme è 
noto, allida alle Ridoni la 
facoltà <li d(terniinare il 
pre//o del latte alla proda 
ziorit . 

Oilni ^iudv.io su tale lc;_*. 
pe dev( por->i nell'ottica più 
H( furale deidi wiN re.iM del 
l'ae-e. C o siculi ca mettere 
al prano posto l'oli'cttivo del
la riduzione <ie| detnit auri-
<u!o alimi 'itare attrnver-o 
uria {llicace politi' <i di svi
luppo /oote( u.co. Tale ohat-
tivo p u ò non può e?.-,! re rati-
liiunto se non assn tirando ai 
produttori innanzitutto una 
•."usta remunera/ione al [co
lino lavoro. 

Vt a amo oia al prezzo del 
latte. Prima della entrata in 
vigore della aliti esso veniva 
stabilito al Nord a partire 
dal < osto dei derivar del lat
te (l 'ormaci, e.-e.;. Nel Me/. 
/odorilo imece si deìmiva 
l'andamento del pr< zzo al 
pubblico. Questa s.tua/iono 
comportava ciie per non au-
nu ntare il prezzo al con
sumo nelle regnili meridio
nali si I miva col tenere bloc
cato quello alla stalla nono
stante salissero i costi di 
produzione. (Dal 1!)71 al 71 
a Xapoli il latte alla stal
la è stato pacato !i*2 lire 
al litro). In questo modo i 
produttori ri uscivano a strap
pare aumenti solo a condi
zioni di dure lotte, mentre 
contemporaneamente il lat
te proveniente da altre re 
•,'ioni o addirittura dall'este
ro riceveva una remunera-
z.one .superiore. K' stata que
sta politila ad accelerare la 
riduzione del patrimonio zoo
tecnico nazionale, ad eleva
re la dipendenza dall'este
ro. 

La ìi-tiiii.' àlXi muove proprio 
dall 'essenza di sanare uno 
stato di fatto non positivo 
per nessuno. L'obiettivo è 
quello di remunerare il la
voro contadino fissando il 
prezzo del latte in ragiono 
ilei costi di produzione. In 
secondo lutilo favorire lo svi
luppo della zootecnia a co
minciare dal Mezzogiorno ove 
la debolezza del movimento 
contadino è maggiore. Ma 
vi è chi osserva che la '.W> 
permettendo la revisione se
mestrale del prezzo del lat
te i ostruirebbe fonte di in
flazione. 

In realtà la legge non ha 
alcuna responsabilità. Kssa si 
limita a •' sancire *• l'aumento 
non a provocarlo da! mo
menti) che sono altri fattori 
certamente pai generali e 
complessi c!ie contribuiscono 
ed «-levare j co<!i di produ
zione. D'altra parte se la 
legge non avesse previsti» Io 
adeguamento senu .strale non 
avrebbe avuto più ragione 
dV.wrv. poich.'- fallimentare 
propr o nel suo scopo eh." è 
Appunto qm Ilo di raccorda 
re co>ti v prezzi, (iìi -tessi 
ccnsiimaleri non avrebbero 
ottt mito alcun sollievo stan
te il livello dell'inflazione e 
le attuali condvionì eli cani 
b o cim 1", >tero. Ala osser
viamo da vicino gli aumenti 
<ìe| prezzo ;il pubbl io ntlla 
città «li Napoli. Da'.l'applva 
7!«>p.e delia W> ifebbraio l'JTiìì 
ad o>:gi vi s.ino stati tre ag-
siitist;i:iient: al consumo *>or 
un totale di IMO lire di au
mento ib'U per i prixiuttori. 
"H pi r ' to<\'; di ccntrali"'-
.'az.or.i-. la pi r gì: t serventi. 
f> p«T l;i racioItaV Si tenga 
pn.-ente < rio le l'»0 \anno a 
saiKire la imi edente >itua-
irone <!i disat: o. 

Natura'ir.inte !,i .Vii non 
p;iò e.s-cre ac . i t ta ta aiTìtrca-
nu;i:. ' . K.-̂ a \ a m:!*ì;<»rala. 
In ogni c.'s,> ni. pare s. deh 
bario ev tnrc alcun. p-.>ss.i);ii 
rr~ori. I n o i^ rrebl e rit;uar-
d.'.rv !.i sperec.ua.' erse fra i 
e-i-\: ori--; ::i i e:is.iicr."!.'ior,e 

torma ;I pri zzo 

Chiesta la convocazione del consiglio provinciale 

SALERNO: LA DC 
FA LA SCELTA 

DEL SALTO NEL BUIO 
Al Comune lo scudo-crociato sta 
puntando al centro-destra — Una 
dichiarazione del compagno Nicchia 

quando 
r la quali!.'- lì-.-l prvtiotto ot 
tenuto r.«nehé ne'.ìa f:.--a/io-
iie di i parametri per :1 pa
gamento del latto per quali
tà Ciò ad impedirò che si 
rivi s;:l mi ri .-.;•> cri inceri'..v<> 
nll'infia.'ione e si aprano spa
zi all'importazione « stira ciie 
dannog^ia i pn\iiitton. L'al
tro — ben più tiravo — t «Ti
si-te i.el riversare al censi: 
rr.o l'.-.un'.i i-ìo dei co-ti d. 
pr<\iuz < ne CJU.ÌM.V» inviie la 
vera òtraii.ì per ridurre : co 
5ti è q u e ' a d; qti.il.fi.v.ro 'a 
nostra zootecnia. E u \ i por
cile ri>uì;;t .ncornpnr.o.ibi'.u 
Ci me a quasi 2 anni dalla 
emanazror-e della .""6 la Re-
pop.o C.'m' ; r r» so" i qualche 
5iP 'ni ' r ; i fa ha «rr.ara'o nor-
nie IHT il pi-'.i'r.er'o <ìi 1 lat
te p.-r P i l i ' i rrcri7t nari !a 
ar.« era m. s.-o a minto le r.«:r-
nii1 *« >o a i.ivrrTi1 l'a^s.vra- j 
Tior.Miio dei pro.iuttori 7rs>- I 
ttvnivi. Hi neiié la ieiiCe lìi'ù 
lo previdi s-c- « splicitamor.to. t 
D'altro IÌMIM le or^ariz/a | 
rioni pro;e*< inali dei conta-
ri.ni e le ste--o forre politi
che non M>I.O stato adeguata 
minto impegnate nel supera-
| » i ritardi 

Domenico Petrella 

Inizia domani 
il congresso 

della federazione 
di Caserta 

" i i . - ( ".7.1 - . . , " • : i . ' 

17, il 12. congres-so della 
federazione comuni t à di 
Ca-orta I lavori, che si 
svolgeranno al R-'cri'ia Pa
lare Hotel, avranno inizio 
con la relazione introdut
tiva del compagno Adel
chi Sparano, segretario del
la Federazione. Seguiranno 
i saluti delle forze politiche 
e sociali invitate al con
gresso. I! dibattito mizierà 
sabato alle ore (J; una so
spensione è prevista alle 
ore 13. I lavori prosegui
ranno fino a .-era 

.Mela mattinata di do
menica. aile ore 9. il dibat
tito riprenderà Per le ore 
11 sono previste le conclu
sioni de! corti.rm7.no Andrea 
Geremicca. membro d"l co
mitato centrale de! PCI e 
della segretaria regionale 
<lel nostro partito. Dopo la 
relazione ci saranno le 
conclusioni delle commis
sioni di lavoro e l'eiezione 
dei miovi organismi diri
genti della federazione. 

Attentato 
contro 

consigliere 
provinciale PCI 

in Ir pini a 

Una rudimentale carica 
esplosiva composta di dina
mite e tritolo è stata colloca
ta e fatta scoppiare davanti 
al cancello del villino del 
compagno Pietro .Maia con
sigliere PCI albi Provincia in 
via N'azionale a Sperone, un 
centro a 21 chilometri da 
Avellilo. 

In seguito allo scopp.o sono 
andati in frantumi i vetri de! 
villino ed è stato danneggia
to il cancello. Jl compagno 
j\!aia. prim:i' $i essere elettQ 
iicl 1!»7U dohsigliore provin
ciale. è stato ininterrottamen
te sindaco di Sperone dal 195IJ 
al 1972. 

Sono immediatamente co
minciate le indagini che si 
svolgono su due direzioni: at
tentato a sfondo politico e 
vindetta personale. 

ARRESTATO 
DOPO UN MESE 
IL RAPINATORE 

CHE UCCISE 
UN FORNAIO 

E' s ta lo arrestato la not te scor
sa il g . O l i n e accumulo di aver uc
ciso l ' a n ' c o , un forna'o, che lo 
aveva sorpreso nella propria casa 
nel tentat ivo di derubarlo. Si trat
ta di Giuseppe Espos i to , di 2 3 
anni e abitarne a Massa'.ubrense in 
v a Pagi ia .o di S a i d o i o 1 1 . Nella 
not te fra il 2 3 e il 2 9 gennaio 
scorso. l 'Espos i to , sorpreso dal 
fornaio. Io a . è v a colpito duramen
te c o n un b a s t o n i . R.coverato po
co d o p o a i l '3 ioed3!e di'. Pellegrini, 
Aldo A m e n d d l j era decaduto il 7 
febbraio. 

Altro arresto, compiuto la s : -
ra scorsa, di tre g .o .an i che ave
vano rapinato un passante . Verso 
le 2 3 . nei g.a.-d.nett. di via Acro, 
quattro g'ov ani han-.o c ircondato 
V n r e i ; o Spasola , di 5 7 anni e 
abitante in v a 5 . Giovanni Mag-
3 ore Pignatei . i 1 5 . 1 giovan". non 
a \ ; n d o potuto prendere altro, ave
vano strappato al lo Spasola un'oro-
le.} o d'oro , fuggendo poi subi to . 

La DC salernitana, div.sa 
al suo interno da contru-sti 
insanabili, dopo aver provo
cato venerdì scorso con la 
sua condotta arrogante il fal
limento delle trattative per 1' 
intesa, ha scelto la strada del
l'avventura. In que.ita direzio
ne si muove — ini atti — la 
richiesta di convocazione nel 
consiglio provinciale presenta
ta lunedi al presidente della 
giunta provinciale. La decisio
ne dei consiglieri dello scudo-
crociato ha trovato significa
tivamente il consenso di un 
tran^tuga socialista e si pro
pone essenzialmente lo scopo 
di lacerare 1 rapporti tra ì 
partiti democratici nella spe
ranza di determinare un ar
retramento del quadro poli
tico, anche rispetto alla for
mula de! centro-sinistra, e 
con esso la crisi della am
ministrazione provinciale. 

Come si vede, dietro que
ste decisioni della DC si na
sconde una provocazióne po
litica di tipo avventuristico 
priva di prospettive. La scel
ta del «salto nel buio» si 
presenta al consiglio provin
ciale dopo tre mesi di ammi-
mstmzione democratica, che, 
tra le tante decisioni positi
ve, ha il merito principale di 
aver assicurato il funziona
mento delle assemblee eletti
ve in maniera democratica e 
ne! rispetto di tutte le forze 
presenti nel consiglio. La 
giunta democratica, intanto, 
convocata per ieri sera, si 
orienterebbe a fissare, come 
è stato richiesto, entro i pros
simi giorni il consiglio pro
vinciale, con all'odg un pun 
to politico estremamente qua
lificante: la discussione e la 
approvazione del bilancio pre 
ventivo. 

La stessa manovra di cor
ridoio che in questi triorni i 
dirigenti della DC stonno con 
ducendo al Comune di Salerno 
conferma la nostra ipotesi: 
io scudo croc.ato P T l'i so u 
zione della crisi al Comune 
capoluogo si sta muovendo 
con l'intento di costituire una 
maggioranza di centro destra. 
E' a tutti chiaro, a Saler
no. che un tentativo del ge
nere non solo non tiene con
to dei cambiamenti che si 
sono verificati in città in que
sti anni ma viene condotto 
sulla pelle della città inve
stita da una gravissima crisi 
sociale che mette in serio pe
ricolo tut to il tessuto produt
tivo. 

La risposta del PCI di fron
te alla nuova situazione che 
verrebbe a determinarsi t ra 
le forze politiche, la traiamo 
dalla dichiarazione che il 
compagno Paolo Nicchia, se
gretario della Federazione co
munista. ha rilasciato al no
stro giornale: «Le forze di si
nistra non pennetteranno un 
arretramento del quadro po
litico e svilupperanno in cit
tà una dura lotta. I»i ripro-
posizione del centrismo da 
parte del binomio Scnrlato-
D'Arezzo è una prova ulte
riore che conferma l'arrogan
za di questo partito che, pur 
avendo la maggioranza rela
tiva dei suffragi, ha paraliz
zato in questi due anni la vi
ta politica nelle assemblee 
elettive e ncizli enti pubblici. 
L'attuale d.rezione politica 
della DC ha scelto la s trada 
dello scontro frontale pensan
do in questo modo di presen
tarsi unita alla scadenza con
gressuale. 

<( Por quanto riguarda il 
PCI — continua il segretario 
provinciale — ci battiamo per 
il mantenimento dei quadro 
politico e verificheremo que
sta scadenza alla presenta
zione del bilancio alla Pro
vincia. Per la soluzione del
la crisi al Comune il PCI 
è disponibile a proporre una 
giunta che prepari il bilancio 
preventivo: bilancio nel quale 
si possano riconoscere politi
camente tutte le forze demo
cratiche )>. 

u. d. p . 

A Secondigliano 

Occupate 160 case 
nel rione Scampia 

Sono state liberate nel pomeriggio - Non ci sono stati 
incidenti con la polizia - Gli occupanti erano circa 500 

Equo canone: 
assemblea 

al rione 
Berlingieri 

3»V) milioni por :i nrr .c Ber-
"..«si.eri a Sivciid.g'...uio sccto 
stati stacizia:; rial, istituto au
tonomo Case Popolar:. Ma : 
fondi s.'r.o troppo osura: per 
poter af ircntare s drammatici 
problemi do! quartiere. Ser
viranno giusto por lo questio
ni p.ù impellenti, ohe saran
no 1 cittadini .-tessi ad indi
care. E proprio per discate-
re la r.-strutturazict.e dei no
ne e «u'.i'oquo canccie che :1 
oom.tato .nqu;'..>v. de", riccie 
Berl ingo. : ha convocato ì'al-
::o j'.orr.o un'a>-emblea pab-
ò'.-.ca. 

Tatt i z'.: interventi:. — era
no pre-i ' t : i la comp.»;iia F.r-
.-l'ia Salvato. depu:a:a al par-
lanv.nto. gì. assessori comu
nali Di Dnvv:o e D'Ambros.o; 
il oomiM.no Malagolt. Cio.si-
giiere comunale, l'avvocalo 
\ A \ Rocca dei Sunia — hanno 
sottolineato che l'equo cano
ne, cosi come è prev.sto nel 
progetto governativo, non 
può passare. s,s ncn dopo del
le profonde modifiche 

L'n piccolo corteo, compo
sto in massima parto <Li 
donno e bambini, è entrato 
questa mattina nel rione 
Scampia ci: Secondigliano ed 
ha occupato IrVi caso popola
ri. L'iKvupa zlor.0 a blu A a è 
durata pivo p.ù di mez71 
giornata. I l'^l appartami n-
•i. tar.:: quanti orano : nu
clei fami.ari . sono stati li-
borati. dopo '/intervento del
la po'../:.», intorno allo M. 

Non ci sono stati scontri 
ma le op.-raz.on: di sgombero 
sono stato comunque molto 
teso. Riuscire a comincero 
tutte quello persone che gli 
appartamenti che stavano oc
cupando erano stati già as
segnati ad altrettanto fami
glio bisognoso, non è stata 
roba da poco. S: è roso in-
d.sfH nsabilo anche r .n tcnvn-
to ikl.a poliz.a fomr.ì.n;'o. 
Allo operai.i«ni d: sjoini/oro 
han:to assistito anche molti 
dei:'., assegnatari. 

I circa cinquecento occu
panti sono entrati questa ma: 
lina di buon ora noi nono 
e -n poco tempo si sor.o di
visi tutti gli appartamenti 
che ci sono nelle scale A e 
B dell'isolato 10. 

BENEVENTO - Prende posizione anche i l PSI 

Cinque proposte 
dei comunisti 
per l'edilizia 

Il gruppo PCI al Comune ha presentato una mozio
ne al sindaco • I socialisti dichiarano l'opposi
zione alla concessione di altre licenze a privati 

L" y.fende edilizie ecl uib.e.ì.snche tengono sempre banco 
n-. d.batt.'.o pò. t.eo c.'.t.id.'.io. E' dei giorni scorsi una nota , 
dell'esecutivo del a federaz.one de! P i l nella quale si espon
gono le linee L'tneraii del.'iMtervento dei socialisti in questa 
delicata materia. Il conni.-..rato, infatti, afferma la volontà 
del PSI di lar apprcnt.tfi- .n u-:npi brevissimi la revisione del 
p.ano piii:icola:e.'?.ato de .a z.<na alta della città. Inoltre 1' 
e.-ecut..-o ailt-raii c.itejoiK-.umnte che i socialisti si oppor
ranno al r.lascio di nuove licenze o concessioni edilizie di na
tura privatist.ea fin quando l.i sezir.no urbanistica della Re-
gicne ncn -̂ i .-;ira prounciata .n maniera chiara ed inequivo
cabile sulla legittnni'a delle licenze rilasciate dalla preceden
te amili.' i istrazime. 

1. P.S1 nbadisi'.- eoa ciò l.i volontà di procedere rapida-
menti; u.l'espietamen'.o cie '̂li altri p.aiii particolareggiati del
ia citta che abbiano come bise la nv.talizzazicne del centro 
storici», co.-a come e n e o : d a t o no_tìi impegni programmatici. 
Con eia ì aocut.i.-.ti espruncuo severa cuidanua di ogni fo"-
ma siH-culativa volenda invece pnv.le/ .are lo sviluppo dell' 
cciil.zia ei-cnomica e popo.aro e di quella pubblica e quindi 
di ogni tentativo d. de y.a re la ricerca delle eventuali respon
sabilità poi.ticlie iti merito alla vicenda iirb£uiist,ieajpwTutto 
ciò, concluue Li nota, per .1 raggiungimento"della gestione 
denio<-rat:c.i e popolare degù .strumenti urb-in:-t:c» e del ccti-
trolio costan'e e tmace de_'li apparati buroi-i'atic: degli enti. \ 

lì gruppo con ;.Lare comunista ha intanto presentato una I 
mozione che saia d.scui-a nel prossimo ojns;i»lio comunale i 
fissato per ì gioiti! 9-iull prossimi. L;i mozione p a n e dalla I 
ciii-adi-iazione e i e la e.:-: de! settore {lell'edilizia pubblica e 
pr.vatu e dovuta da una parte agli esigui i-iianziamenti messi 
•i d.sjio .z.;.ne da. ->>•• :m p.'/ l'edilizia economica e popolare, 
dall'altra al tatto che i piani particolaro^-taiti della citta non 
seno -tati .incoia atlid.tt:. e ohe nell'avvio de: lavori delle va
ri-; cociR-rativo o dell'edilizia sovvtnzicna'a si riscontrano gra
vi titardi per ben Individ'ia'e responsabilità. 

C'cn .ide.iUido dunqui- che .1 p :ano particolareggiato della 
zena j,Ita non e stato ancora riesam.nato alla luce delle op-
posizi.-.n. varie e che l'ufficio urbanistico regicnale. in seguito 
alla denuncia del PCI. ha disposto le. richiesta di tutta la do
cumentazione relativa al problema, nella mozione il gruppo 
comuiii.-ta invita il s ndaco o la giunta a conferire quanto 
p.una il compito della redazione dei restanti piani partieo-
laietrg.ati ad un insiime urlxuus'.i: a comunicare ai coiisij.io 

AVELLINO 

La giunta 
monocolore 

democristiana 
ritira 

le dimissioni 

FRAGNETO (BN) 

Banditi 
in fuga con 
un ostaggio 

finiscono 
nel fiume 

comunale le onere finanziate e opeie a'ipa.tutv; a promuo
vere tutte le ini'.iative per l'immediato inzio di rjuesti ìovori; 
a portare in discussione m t i o e non oltre 30 .nomi dalla pros
sima riunione del cons'itlio le e. .-ervazi'-nj ed opposizioni a'. 
pi.Tiio part:co!nre_r-;iato; a sospendere 'l'.'.'v le l:c--nze -dil.z.e 
concesse sulle aree che r i tn t .ano nel P.P. adottato nella z.o-
na alta. 

Carlo Luciano 

Come avevamo già prean-
nunciato domenica scorsi!, la 
giunta comunale di Avellino. 
un monocolore minoritario de. 
ha ritirato le dimissioni al
l'inizio della seduta consiliare 
dell'altra sera. Soltanto due 
assessori supplenti hanno 
mantenuto le dimissioni, per 
consentire l'elezione di due 
consiglieri che appartenevano 
a quella sortii di sottoitovei'io 
di « movaiii turchi » che ne 
gli ultimi tempi avevano e . -
ca 'o di prf.-entarsi ciane i 
contestatori del mancato i n 
novamento del partito e de.'a 
mancata realizzazione l'.el'.i 
linea dell'intesa. Il loro ::;-
truppamento in un monoco
lore minonta-io. che e nato 
appunto in contrapposizione 
alla linea dell 'interi — rivela 
il loro carattere prettamente 
strumentale. 

La seduta consiliare ha i a to 
un ulteriore r.prova di come 
la DC, cromai totalmente in
capace di fare un altra po
litica che non sia quella dei-
l'accapurraniento e della di
te-a ad oltranza di tutte le 
posizioni di potere, è tot ai-
menti» isolato Con i loro in
terventi i rappresentanti di 
tutti ì gruppi democratici (da 
Pisano per il PRI. a Rellizzi 
per il PSDI, a II Ho Iannuzzi 
per il PSI. a Biondi per il 
PCI) hanno stigmatizzato l'at
teggiamento della DC ed han
no ribadito 'a lor-> positiva 
volontà di p"r.so^u:re la l.ne.i 
ileil'intisa n particolare, il 
compusno Biondi ha pesto In 
ivitlon/a .'cine la DC p-^r-o-
irua la strada della conir ip 
; - i s i z i o i t e ? t i - ' l 'a :i.v:.-.:n:i.-. 
mentre la c.tta eliie:!-:- -he i 
sii-ii J: \IV: problemi - ' i ' t > r; 
=olt; a*traverso m .m;jej::o 
-elidale 

Tr * . t . ,
; **' « v*> • 

Verso il 1* congresso regionale del PCI 

NAPOLI: COSÌ UNA ZONA DISCUTE 
il progetto regionalista del PCI 

La rinascita deirarìigianalo*4f3&ionale e la riqualificazione dei servizi i temi al centro del dibattito al congresso 
della zona Stella-San Carlo Arena-Colli Aminei - La relazione della compagna Vanda Spoto e le conclusioni di Geremicca 

Ventidue in terveni . d i e 
giorni di dibattito serrato, de
cine di delegati rimasti l'aio 
a tarda ora nella sezione 
Mazzella a seguire l'anda
mento dei lavori, una iV.a-
zione introduttiva di 24 car
telle dattiloscritte; questo .n 
cifre il primo i-cn-'iesso del
la zona Stella - S. Carlo Are
na - Colli Ammei - Por.a 
Grande, la prima esperi n-
za di questo tipo che si e 
avuta a Napoli. Ma le cifr.' • 
riescono a dare, ovviamente. 
solo un'idea parziale di que- ! 
sto ccr.itresso cara - tervzato <.li \ 
una notevole concretezza ti: j 
analisi: «< 11 inerito di questa j 
vostra a.-seniblea — ha dot- I 
fo nelle coiKìa-ioni il coni- j 
paino Andrea G'-rem..va, .ve 
g rea r .o dell;: feàorazmno na 

promuovendo una conferenza ! sforzo < obiettivo e unitario — | dalle classi dominanti fra Na
ni zona alla quale partecipi
no le continaia «li lavora'o-
ri del se'tcro)>. Infine la co.n-
n.iiina Spoto ha definiti) la 
tona: « Deve essere — ha det-

i to — un organismo di oia-
! Ixirazionc e di direzione pt-

litica. Jioii sommatoria >i. ;-o-
z-oni. ma momento politico 
orno^t*neo <ii la-ogrammazio-

i ne e di intervento, basalo su 
j uno sca.mbio positivo ài espe

rienze e di piattaforme di lot-
t.i. Le sezioni, dunque, non 

! devono essere limitate dalia 
! formazione della zona, ma de-
; ve essere invece esaltata la 

oro autonomia ; . 
Anche il dibattito che si 

ha detto la compagna Armi
da Sepe — il cnr.siirlio cir-
coscri/i.enale ;>uù e deve Co
serò in prun:'. fila ». 

Le concliLiiom. infine, so
no state tenute dal compa
gno Andrea Geremicca : « Que
sto congresso — ha dotto — 
è il punto ili p.trteii/a per 
un nuovo modo di lavorare 
del partito nella intera zona. 
Le conclusioni ri. questa as
semblea di zona, come delle 
altre che ^i terranno, saran
no ai! • ba-e d' 1 pros.-.mo 
congresso provine ali-, e sa
ranno un contributo fonda-

| menta.e pò» 
! 7io."ie della nastra 

.onaìizza-
propos'a 

e sviluppato, sin u primi 

jioletan-- è quello di ave
re individuato pr^-Vemi crn-
creti, vissuti sulla propria 
pi" 11 e da gcnt." crn-reta >. 

« I! territcr») :n cui ci Tro
vi-imo a i cpvr.1 re — ha rie*-
to intatti la comixì-rna Van
da Spo'.o. co::-vzl:ero provin
ciale. nella sua re.ar.oo.e — 
abbraccia una amp'.i-.-:na *d 
ctorogeaa parte rie ila r.rs'ra 
città: qu.-.rtier. pi is<!ar; ad 
estr.izioite proletar.a e rotto-
proletaria. e quartier. \d 

est ragione piccolo e n i fdn 
bontlioc. E" la nostra uni 
zona ospedaliera e i e r i sene 
par.idr..-,al:i".-:nte d: ur.a c\ 
re:iza di oss.stcn.-a sar.::a.r:a: 
ohe abbraccia .-"rat'uro e ":K-
ni cultural: — conte :1 rr. i-
f.eo nazionale e quel'.-) di Ci 
podinionte — rpp'tr." -oltre 
dilla carenza eli mùinonti .'.-.-
sc/C..itivi e di strutture sv>v-
t.vo. V.' un t t r r i '^r .o r.',»:.il 
ittco dal p.ufr» d: vi.-.ta d-̂ 1-
> co mi: n..-a." i-li: vi.»:.-- ira-
la zona osrvdalier... !'.-..•-'•>-
v>irto e il ter.tro s'.-^r.oi-. 

«Ait.^.tr.o e il numero dei 
d>ocoup:.-i e de. se/u-c u.f.i-
t.. dilaga so-pr.i*tutto il 1-
•.oro a dom.cilio e il l..v<;ro 
:r..:v>r;le. E" una zoiv» .:-.-
somma, oor.i^.-^ta da iju.'.r'.o-
r: ci*.e n>er."o*:>> e.-.-•rir.tit.tr. 
te della d..vor.:\-.t » »• d..-or.''-
sì i cest.or.e laur..-.-! e g.-.-
v . - i n . ì s". 

Somono ;\t>i una v-ne di 
pro; .»te :>er il r.i.rlicr.intan
to do. St'r..zi e c e l e .-tr.it ' i 
re iiv.li. Alcune :•*."'.• ture * 
alcune ar te sor.o j . a sta 'o 
individuate: por c^n.p.o. per 
irli spa.7i verdi alle Forrt.-.r.rl-
le e » ->"»rta P.no" 
ir.dic.ìta una ciStin.i.:io.ne p» r 
imp.s.nti .-px^rttv:: :'. palazzo ; 
d: S. Vino^ri.-o tnvece e sta
to indicato CCT.C centro d: ! 
assistt-nza air.in.ti.ir.o: ancora, i 
pal.izzo S. Felici, uno sta"n- • 
le in via Arina alla S.-.n.M • 
e 1 '.ora i ter.un in ?.''.::n dal ; 
Comune e non utilizcati del i 
la ex srcio.-.e inur.ii.p.-.Ie. ,i ; 
via Nirclarili. p.-.^.-sr.o es.-er '[ 
irili?*.;-. per 1'-"ituzione ii. • 
ce.ttr: srx'ii>sar..tar:. j 

L'altro .ìsrjet.o anal ivato •• : 
quello del lavoro e de.la prò- , 
d.ittiv.ta. Li re'az.one ha ri- . 
bad.to il no dti com.:ni.-'i | 
aile el.ìri:.".! :u a for.ìo pir ' 
duto per l i piccola e mc-d.a 
.mpres.i .ìrt.giana- «Su q le
sti problem — ha detto "•« 
oomp.iiTi.i Spoto — intendia
mo iniziare ti nostro .nvoro 
questcì d.rezicr.e ^: colloca 1 

i interventi in modo vivace, ha 
! puntato .-,ui temi centrali del-
: la relaz'.one. Innanzitutto, è 
I stato detto da molti co.-npa-
| gni (Marino. Balestra. Apri-
i le. Russo) va valorizzato lo 
j apparato produttivo dei r .o 
j stri quartieri, favorendo i'as-
: soeiazionismo fra gli arti^ia-
j ni. per bloccare il pericolo-
i so fenomeno dell'espulsione 
j dei ' 'maest r i» artigiani a che 
; neo.i u l t m i anni ha avuto 
j cor.seauer-.7e pesantissime per 
i t u f o l'economia cittadina: m 
: particolare l'aumento del I*i-
! vero nero. Da! 1D73. o2ni 
j anno, puntualmente, si vcri-

pohtioa. pi-r il superamento 
della contrapposizione voluta 

po.i e i! re.sto ilella regione. 
<-1Y'̂  indicazioni - - ha poi 

pri-.:e;iu.to li M-jrelario del
la Jedc-r.'./ioiie napoli-tana — 
ritengo vanno mesae nei do
vuto rilievo. Innanzitutto lo 
sforzo compiuto per sottoli
neare il c.ira'tere pioduttivo 
dell'intera zona, torte di una 
r.iciic.it.i tr.iCiizione popolare 
e comunista Ir. -secondo luo 
'^o le propo.it o precise per 
l'utilizzo a fini sociali <• col-
lettiv. libile .-tnitture _'ia e.--
.steiiti e infine lo .-pinto uni-
t i r io col qui:.e questo 
prodotto di rinnovamento 
liti i;i: ir-i-re Viene poma
to avanti -. 

Luigi Vicinanza 

Amalfi-Sorrento: no a pian? settoriali 

SCHERMI E RIBALTE 

Moviir.enta'o tentativo di 
rapina n-ri mattina a Frague-
to Moniorte. .n provincia di 
Benevento. Tre banditi, ar
mati e con il viso coperto da 
pas.saniontaer.a. sono entrati . 
vei':o le 12. nella ^t-;io della 
.-.ucur.-a.o citila. Ixiit.a .--iim.-
: .ca Ma la loro A£.O:.I? e .itata. 
notata da un urente in bor-
i'iie.io, p.'r i .e-o da quelle ixir-
t:. che avvertiva imniediatu-
:r.e:ue 1 i q.i v a r a I tr».-. a-
".'•::.in !i»..-.- . n t t i . ' . » i ì . e . - - ' . \ . -
r-tati sioi).-rti. hanr.) prof e r:-
to dar.n a.!.,, tugti M. nza nem
meno portare a iompimento 
la rapina. Intanto giungeva
no .-.il ixi.sto due .-quadre del
la niobi.e .tsili ordini del vice-
questore Renato Hitonnale e 
ilei oomnii.-.-uno Giuseppe Pa-
lumbo. 

A que. to punto la luca dei 
tre banditi a^umeva aspetti 
dramni itici. I-1-s.-i. intatti, li-r-
mav.ir.o una « Ford L'scort ». 
e prendeve.no in o.st<ii*i*io il 
propr.etario. Pio FU-sto; con 
ijuc 'autt) . poi riprendevano 
.a l'u-.'a. Mu in una curva 
dola pioviiicia'e che conduce 
a Paui>:-. finivano nel fiume: 
illi.-'i. prò. . juivano la ÌULM 
ver.-o :. p.i.-st. dove però sono 
stati u: restati due di loro: 
Buoiitinr.o e Lorenzo Fasulo. 

L'alno rapinatore, nono
stante io.-se ormai braccato 
da più ore e fo.-se ferito di 
s".uscio al tallono, continuava 
la fuua e prendeva in ostag 
L'io un bambino che abban-
lioniiva Jop-j H.o'.me decine 
di iio'.ri pi'ii.a d: imboscarsi 
in .ina ..".a boscaglia al. a 
periferia ài Patinisi Qui, oo-
munque. .-enr.a r:i_r^iunto da-
c'i niteiitt di PS a quali si 
» rron.'.eva nini."d:.'.tanicnte. 
' ì ' r a ' - i <i*n':f.( ato per J:u-
-< ."»:•)•.' H ' i t i t t a . 

I fidano casi di polinevrite de- j 
j r.vanto daH'us? dei ccilanti: ' 
j c o il serio r.schio — ha de- ' 
i nunciato R i v o — che anche { 
! nella press:ma primavera se j 
j ne r iz str.no dc-jli altri. ' 
! L'n ruolo di primo piani • 
j Io ivir.ni avu 'o le donne ,/••*- • 
! .-enti in sr.m numero: «La ! 

Ila ovato luogo nella sezirr.e .•L.ii .a:- di Castellammare | 
un ccr.vezno di zoia del PCI .--il p.ano di sviluppo e di as- t 
s e t t i dell'area amalfitano-sorrtut.i '.a. E" st.r.o detiun--.ato il j 
-trave r:to.rdo r.eH'elaborazione e pr-: rtn:az.v>ne d; . p.ano d: | 
sviluppo e di e.s=etto dell'area predetta malgr^iio i ripetuti I 
imperni assunti dall 'attuale g.u-ita r» it.onale e eia quello prò- | 
cerien:*. E' stata altresì r :bad.\ i l'opp.i-nz:';no a ogi-.: propo- j 
sta limitativa o se*tortale e -: o dee..- > d; :).-o:r.uovere una i 
lar^.i mobilitnzicae delle orz;;<i.z.\i/..on. pol.-.cr.v de.noe rati- j 
cito dille fmze .-o-r.ali e cu.tur.il. p- re he .ti tcir.pi estrema- ! 
rr.-tnto r.ip:d: s.a approvato il p.atio. | 

A t.il f.ne e .-tato d.vo nis-irlat i al gruppo regionale e al j 
j rupp: eo.ì--:l:;!r: dei Comuni e ci- .lo lon.unr.à r.ion'.'.f.é di ?ol 

>t".i dello dor.ne — ha iet
to la c o m p i r , i Gabriella Zr.i-
lo. d e i u b l dei Cill; Amine: 
— è per tir..: reale cr.i.ìclia"-
za. Ir. questo momento •'•• in 
corso a: celli Aminei una ini
ziativa per ottenere ii ci-n-
suito-.o che «vr-.'a l'intero 
quirtiere ». E la lotta per 
una m.sliore qualità della v:M 
r.ell r.ter»s c.i^r*;er^ è s*at"i 
-:'. i"-roro e., t u f i r.i .r.t«-r-
'.'•-:.*:: <": •.'.' ì • . " . t i ' " l ' t . r a . ^ 
.-v"'- > d: "AiJCf >C:;c.,r, 1 :. 
Il M .. > C:rl • P . : i r • Poi; .1 
la oin-rj.'.'.-izor.'" c.^v.inile » Il
luminato. C r r ;:-\o. V.tal».-»: 
..: rr-ir.v.rto un. 'ar:o o-ni le 
.! ." ' :>rzo pr:ìs."n.*: r : l qu.-r-
*>-re • Pi-'.". -.".•>.: ». « In. quo-to 

. e t . . 
2. Ut 

n.t.-attito a Iive..o <• 
re.'., itale d: 

ter.u": del piano di 
sorti i:t.na. 

- f , - , -
aro 

i II .Vi Indire ur.a co 
sviluppo e <i. e..-.- : to tic 

or..onore 
lu-' rare 
•a a i v . i l f . 

. . . : a ! 
o r c i - • 

t a n e - i 

TEATRI 

CILEA ( V i s San D o m e n i c o • C 
Europa T«l « S S 8<18) 
0 u 3 s t a sera al lo ore 2 1 . 1 5 . 
Pop;».:io De- Fil ippo presenta: 
L'avaro d: Mol ière . 

OUt-i-IILA i l e i >U4 U ) 4 I 
Dalle ore 12 in poi spe t taco lo 
di sceneggiata: Curtiel lo vendi
catore . * 

SAN CARLO (Via Vittorio E m i 
n u o r III Tel 4 1 5 0 2 9 ) 
Domani j'.lc ore 18: Vis i ta alta 
vecchia s gnora di E.nem. 

SANCARLUCCIO 
Q u e s t a sera aKe ore 2 1 . 3 0 
la compag. i .a I Rottambul i pre
senta: A u l o denaro e s u c c e s s o 
fanno l 'uomo f e s s o , cabaret in 
d j o atti di N no Anucrerio . 

M A K O H t K I l A I b j l l c r i l u n u i e r l o I 

Dal le o r e 1 6 . 3 0 in poi spetta
coli dì Dtreep-tease ( V M 1 8 ) . 

POLITEAMA (Tel 4 0 1 6 4 3 » 
Ques ta sera alle ore 2 1 , 1 5 , A n 
tone l la Sten! ed Elio Pdndolti 
p-ose-.itano: N o i per v o i di D. 
V c - d ; . 

SAN i t t ' D I N A N O O E l i (Telo-
tono 4 4 4 5 0 0 ) 
Ques ta sera alle ore 2 1 . 1 5 . la 
s r v . e ' a Arte Tontra'e presenta: 
Le cug ine , di Italo S i e v o . 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio dei mari. 1 3 ) 3 4 0 t » 2 0 
Q . . - i : a -,."-2 r,!c 2 1 . 1 D. .3 Coo;». 
t e j t r j e i G.i por i ; ' t ^-esen
ta: Le farse di Dario Fo, con 
N?IIo M Ò J : 3. C.irmen 5ci^',tt3'o. 
A n t o n i o F»rran*e. Paola Osso-
r'o. Ren.ito D? R i ; - u o M'^s'-
m o P e r e ; Dona'e l ia Brigrie'. Re
gia di Ne l lo Masc a S;ene e 
cos tum: Bruno Buon icontri Mu
siche Pascn'jie Scialò 

TEATRO TENDA l P i a n a Merca
to Tel. 3 3 S . 2 8 0 ) 
Ques ta sera al!e 2 1 , 1 5 in col-
laboraz:one con 'ETI. la Coope
rativa Teatrog.j, presentB Bruno 
C - n i Rocco Scote l laro . 

S A N N A Z Z A R O 
Aile o-e 17 . U jo D ' A l e s s i o , 

Lu'sa Conte . P > t r o De Vico in: 
Scarpia Roppia e ccreve l le f ine 
di G. Di Maio , con Carlo Ta
ranto . Gennar ino Palumbo e la 
partec ipa' one di Giuseppe Anz -
t rei il. 

TRIAMON (Piazza Calendal 
D a " j ore 1 1 'n pò. s;i?ttrico-
lo di scenc.jtj j t ; Fratu mio aiu
tarne tu . 

CIRCOLI ARCI 

ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori
to. 12 ) 
(Riposo) 

ARCI O i i C LA PIETRA (Vis La 
P.elr-» 1 8 9 BaqnnlM 
A p e t t c tutte le sere dalle ore 
1 8 alle 2 4 

C l I K O i O 4 K I I SOCCAVO i P . i » 
Aiior» Oliale) 
(Riposo) 

CIRCUÌ O INCONTRARCI (VI» P» 
.DO.ne 3 Tel 3 2 3 1 9 6 ) 

Aperto tut te le sere dallo 1 9 

a l e 2 4 

TIRCOIO IRCI VILLAGGIO VE 
S U V I A N O (S Giuseppe Vesu 
• u n o ) 
Martedì alle ore 2 0 . Quadrigl ia l 
di Carnevale. j 

>MCI KIONE A I T O (3* traversa j 
Mariano S e m m o l a ) 
( R i p o s o ) ! 

FILANGIERI (Vi» Filangieri. 4 
Tel. 4 1 7 4 3 7 ) 
La nave del dannati, con O. 
Wclles - DR 

MORtNIINI iVn K Bracco <) 
Tel J 1 0 Jrt3) 

Ncvada Smith , con 5 McQueen 
A ( V M 1 4 ) 

M E l K U ' i M l . i N (VI* China tt-
ic lonr l IH 8 8 0 ) 
Napol i spara 

ODEON i l ' . . r r » Piedigrotla 12 
Tel - S S J60» 

King Kong, con ) . Lana» - A 

KOX \ i V i i » > -' ' l t i 1 4 9 ) 
Genova • m a n o a r m a t i 

S A N 1 A LUCIA Vi» 3 LUCI» 5^ 
Tei 4 1 -i $ 7 2 ) 

L'antivergine 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V . l e Augusto . 5 » I r 
l e l o n c 6 1 9 9 2 3 ) 
King Kong 

ADKi-.<!(_' Via Monteo l ive to , 12 
Tei 111 OUS) 
King Kong 

A I U .. IM. i l K E iPlSM» 5 Vi 
t ii. i (* m j ) 
S^n Bjbi la ore 2 0 un del i t to 
imit i le 

AK. ; . ».. I N O Vi» C Catelli 
K i: I O.-i 
Il c inico, l ' in lame. il v io lento 

A K t i U t' • . » . . - , , . • . I ' i r.r 

I - . ' ? j " . } 

L'ultima orgia dei tar lo r«'uli 
AK. - - . . . . . i , i 

l i . - . . . . - t - .' 

II cadavere del mio nemico 
AVIL):. Vi i . , jc^l A.l o i u . . . 

Col' A.il.II I t i 7 l I a i (j.. 
Totò Diabol icus - C 

ULi.i- •• i - u. Limi i l a i.-
! . • > . . • l ' i l l - > . 

La gang della spider rossa 
C U K A i i U . i m i i.. ti . ' m I r 

lulono 4 4 4 SUL») 
La pretora. con E. Fenech • C 

(VM ia; 
D I A N A I V I S Lue» Giordano T» 

li'lmio J7? !>27) 
King Kong, con J. Lange - A 

EDEN (Via C l a n l e i i c r Tel» 
Ione 3 2 2 / 7 4 ) 
T o t ò Diabol icus - C 

EUROPA I V . . Nicol» Rocco. 4 9 
Tei 2 9 3 4 7 3 ) 
Il c in ico , l ' in lame , il v io l ento . 
c o n M. Merli DR (VM 1 4 ) 

G ì •> • ' \ - •- \ i . , • i . 
; -*> '. . t i * • 

Sa 2 A - King Kong 
Sa a B - La nuora 

M i . . '. •. i . . . . . . . . i l ) . i -
I ' , - • l 

L'ultima or j ia dei tor io reich 
l ' i • • • ••• , , . . . 

Cist-andra Crossing, con R. Hcr 
.".-> - A 

K U i i i v ia Ho na 15J IH.* 
l ' i . . . I l ) i S S H ' 

Cassandra Crossing, con R. Hai 
ris A 

I l I A N U b i l o ^ o Novara. 37 Te 
tc-lono 2 0 » I 2 2 ) 
Ncvada Smith , con S. McQueen 
A ( V M 1 4 ) 

ALTRE VISIONI 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTUS 
I R . J D . O ) 

CINETECA ALTRO (V ia Port'Alba 
n. 3 0 ) 
A f e ore 1 8 . 2 0 . 2 2 : M o n s i e u r 
V c r d o u x d ; Chapl'n. 

EMBASSY (Via F. Da Mura - Te
le fono 3 7 7 0 4 6 ) 
II p r e s t a n o m e 

M A X I M U M (Via Elena. 1 9 Ta-
l e l o n c 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Mcan Street ( D o m e n i c a in chie
sa lunedi a l l ' interno) 

N . O . (Via Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Immagini a l lo specch io 

N U O V O (Via M o n ! r t » l v a H o 1 6 
Tel 4 1 2 4 1 0 ) 
Per la rassegno del c inema ita-
1 uno-- Sbatti il m o s t r o in pri
ma pagina, d M fì_-.!occh o. 

CINE CLUB (Via Orazio 7 7 Te-
Ic lono GGO 5 0 1 ) 
Ai!e o o 2 1 . 1 5 : Tax idriver, 
d. M. S c o r t e s e . 

SPOT c i N L C i u b (Via M Ruta 
n 5 Ht V n m r r o ) 
A l l e ore 1 3 3 0 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : j 
Per le ant iche sca le . i 

CINEMA | 

PRIME VISIONI i 

ABADIR (Via Palmel lo . 3 S Sta- I 
d io Collana Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) ' 
L'antivergine | 

ACACIA Vi» Tarantino. 1 2 To- • 
Ictonc 3 7 0 K 7 1 ) | 
Ncvada S m i t h , con S. McOjeer» - 1 
A ( V M 1 4 ) , 

ALCYOr. t (Via Lomongco . 3 Te-
l e l o n o 4 1 B 6 8 0 ) 

Suspir ia , di D. A r g e n t o 
DR ( V M 1 4 ) 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 3 3 
Tel GS3 1 2 8 ) 
A n i m a persa , c o n V. G a s s m a n 
DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 7 0 
Tel 4 1 6 7 3 1 ) 
I l genio 

A U G U b l t o (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 

La battaglia di Midway, con 
H. Fonda - DR 

A U S O N I A (V ia R Caverò Telo-
lotio 444 7 0 0 ) 
Napol i spara 

CORSO i C o r t o Meridionale» - Te-
1-lor.r 3 3 9 9 1 1 ) 
Napo l i spara 

DELLE PALME ( V i c o l o Vetreria 
Tel 4 1 3 1 3 4 ) 

Tentaco l i , c c n B. H o p k i n s - A 

EXCLLSIUH (Vi» Mi i»nc Tele
fono 2G8 4 7 9 ) 
L'ontìvcrgtne 

F I A M M A i V ' i C Poer lo 4 6 To-
le fono 4 1 6 9 8 8 1 
La p r e s i d e n t e s s a , c o n M M e l a t o 
SA 

A M E D E O (Via Martuccl. 6 3 Te-
l e l o n o G30 2 G 6 ) 
Lo s inemora lo di Col legno 

AMLIi lLA b u i M i r t i n e Tele
fono 2 4 8 9 8 2 ) 
Una donna chiamata mogl ie , con 
L. Utìmann - DR 

A S I O U I A ibaht» Tarala - Tele
fono 3 4 3 7 2 2 ) 
La ghigl iot t ina vo lante 

A S I K " Vii . l i r i o i . i n n o n e . 1 0 9 
T-i 121 9 8 4 ) 
Storia segreta di un lagar fem
mini le 

A ./.a Vittorio Veneto Mia 
ne r . i 7 J 0 6 0 4 8 ) 
Le l lo caldo della vergine 

A Z i t i L i » v i un ni. ma i J Tale 
l o n r G 19 2 8 0 » 
Cassandra Crossing, con R. Mar 
r i , A 

BELLINI (VI* Bellini Talefo 
no 3 4 1 2 2 2 ) 
Le arti marziali di Brace Lae 

BOI IV AH iV.a o U n . i o . u / 
Tiri 3 4 2 5 5 2 1 
Allarme a Scot land Yard • orni 
cidi senza a s s a s s i n o , con F-
V.'illiams - G ( i / M 1 4 ) 

C A I ' I I U l iV.f. Mi -Minnc f e u 
t o n o 3 4 3 4 6 9 ) 
La rapina più pazza del m o n d o 

C A ^ - » . ' •. u n . * * U1HI141111 j j 
f • .>ll<» 4 4 I ) 

Kitty Tippcl 
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